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Valutazione delle Aree di Trasformazione 

Le Aree di trasformazione vengono valutate in base alla loro compatibilità con una serie di elementi: gli Aspetti 
territoriali tra cui la Classificazione Acustica; lo Stato dell'ambiente naturale, che evidenzia i valori naturali ed 
i profili di vulnerabilità territoriale; i Vincoli e le tutele, che danno conto della presenza di limiti agli interventi; 
le Risorse su cui, per la natura della trasformazione, si potrebbero registrare impatti.   
La piena compatibilità e l’assenza di impatti è indicata con un simbolo in campo verde. Il simbolo in campo 
giallo e in campo rosso rilevano invece una compatibilità raggiungibile distinguendo due gradi dell’impatto: il 
primo (in giallo), può trovare soluzione con una maggior attenzione progettuale (ad esempio una dislocazione 
dei manufatti, all’interno delle Aree interessate, che eviti di interferire con i vincoli, le pericolosità e le 
caratteristiche del territorio interessato); il secondo (in rosso), presuppone la messa in campo di soluzioni 
tecniche e tecnologiche in grado di superare la problematica a cui ci si riferisce. Le Mitigazioni, non esaustive, 
riguardano solo le voci valutate in campo giallo e rosso; in relazione al livello di definizione delle 
trasformazioni, richiamano alle cautele progettuali a cui si fa riferimento, per tipologia, nel paragrafo 
precedente.   
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Parcheggi di progetto specializzati PpS 

PpS.01 Tobbiana. Nuovo parcheggio su Via Raffaello Sanzio (UTOE 1) 



 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda PpS.01 
 

 
 

 
 
Destinazione d’uso Parcheggio (sia pubblico che privato): si applica l’articolo Art. 20 – Parcheggi pertinenziali 
privati delle NTA; inoltre si applicano i Criteri ambientali minimi, CAM Edilizia, DM 256 del 23 giugno 2022, al fine di 
individuare la migliore soluzione progettuale per ridurre l’impatto ambientale delle opere durante tutto il loro ciclo di 
vita. 
 
Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
Fascia di rispetto metanodotti: l’intervento in prossimità dei metanodotti e delle loro fasce di rispetto e sicurezza dovrà 
essere preventivamente concordato ed autorizzato da Snam Rete Gas. 
 
Mitigazioni  
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Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, l’area non ha nessun Valore Ecologico e 
nessuna Fragilità ambientale. L’intervento non presenta par\colari esigenze di tutela degli Habitat. 

 
PpS.02 Stazione. Parcheggio mezzi pesanti su Via Tobagi (UTOE 3) 

 
 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda PpS.02   
 

 
 

 
 

Destinazione d’uso Parcheggio (sia pubblico che privato): si applica l’articolo Art. 20 – Parcheggi pertinenziali 
privati delle NTA; inoltre si applicano i Criteri ambientali minimi, CAM Edilizia, DM 256 del 23 giugno 2022, al fine di 
individuare la migliore soluzione progettuale per ridurre l’impatto ambientale delle opere durante tutto il loro ciclo di 
vita. 
 

Vincoli 
Fascia di rispetto metanodotti: l’intervento in prossimità dei metanodotti e delle loro fasce di rispetto e sicurezza dovrà 
essere preventivamente concordato ed autorizzato da Snam Rete Gas. 
 
 

Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, l’area non ha nessun Valore Ecologico e 
nessuna Fragilità ambientale. L’intervento non presenta par\colari esigenze di tutela degli Habitat. 
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Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
	
PpS.03 Stazione. Area sosta camper e parcheggio pubblico su Via Tobagi (UTOE 3) 

 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it


 
 

 
 



Scheda PpS.03 

 
 

 
 

Destinazione d’uso Parcheggio (sia pubblico che privato): si applica l’articolo Art. 20 – Parcheggi pertinenziali 
privati delle NTA; inoltre si applicano i Criteri ambientali minimi, CAM Edilizia, DM 256 del 23 giugno 2022, al fine di 
individuare la migliore soluzione progettuale per ridurre l’impatto ambientale delle opere durante il loro ciclo di vita. 
 

Vincoli 
- 
 

Mitigazioni  
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  

 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, l’area non ha nessun Valore Ecologico e 
nessuna Fragilità ambientale. L’intervento non presenta par\colari esigenze di tutela degli Habitat. 
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https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it


ACR.4 Intervento di completamento edilizio a destinazione residenziale 

 
 

 
 



 
 



 
 
 



Scheda ACR4 
 

 

 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
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https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5134421&nomeFile=Delibera_n.1330_del_19-12-2016-Allegato-A


mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acqua piovana in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 83.11- Oliveti; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato 
grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 
50.000). 
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ACR.5 Intervento di completamento edilizio a destinazione residenziale 

 



 
 



 
 



 
 
 



Scheda ACR.5 

 

 
 

 
Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
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mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 83.11- Oliveti, 86.1_m Centri abitati ed infrastrutture viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale 
è BASSA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede 
descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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Interventi di completamento dei tessuti urbani a destinazione residenziale CTR-CTP-CTT 

CTR.1 Montale. Via Cavour – Via G.Bruno (UTOE 2) 

 
 



 
 

 



 
 
 



 
Scheda CTR.1 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria:  
piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti gassosi e deposizione di materiale particolato 
fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di Biossido 
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d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida mettono a disposizione un’applicazione 
web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile accedere all'indirizzo web: 
https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 83.11- Oliveti, 86.1_m Centri abitati ed infrastrutture viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale 
è BASSA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede 
descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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CTR.3 Stazione. Via Pacinotti (UTOE 3) 

 
 



 
 

 
 



Scheda CTR.3 

 
 

 
 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria:  
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piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti gassosi e deposizione di materiale particolato 
fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di Biossido 
d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida mettono a disposizione un’applicazione 
web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile accedere all'indirizzo web: 
https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it


CTP.1 Stazione. Via Croce Rossa (UTOE 3) 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda CTP.1 

 
  

 
 

Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni 
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria:  
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piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti gassosi e deposizione di materiale particolato 
fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di Biossido 
d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida mettono a disposizione un’applicazione 
web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile accedere all'indirizzo web: 
https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 
Acqua: Di seguito i potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
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CTP.2 - Stazione. Via W. Tobagi (UTOE 3) 

 
 



 
 

 



 
 
 



Scheda CTP.2 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
- 
Mitigazioni 

https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5134421&nomeFile=Delibera_n.1330_del_19-12-2016-Allegato-A


Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - 
artigianale e l’area ricade in parte in classe acustica IV e in parte in classe acustica V (l’adeguamento non sarà necessario 
se l’edificio sarà collocato nella porzione in classe acustica V). Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non dovessero 
risultare rispettati sarà necessaria l’attuazione dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 
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https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it
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Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO 
solo per una piccola parte; per piccole porzioni, comprende gli Habitat 83.11- Oliveti, 86.1_ Centri abitati ed 
infrastrutture viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale è BASSA limitatamente ad una piccola parte dell’area. La 
trasformazione dovrà essere trattata comunque con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura 
Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
CTP.3 - Stazione. Via W. Tobagi (UTOE 3) 

 
 



 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda CTP.3 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
Interventi di Bonifica: riferirsi alle Linee guida regionali di prima applicazione per l’attuazione dell’art. 242 ter “Interventi 
ed opere in siti oggetto di bonifica” del D. Lgs. 152/2006. 
 

https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5134421&nomeFile=Delibera_n.1330_del_19-12-2016-Allegato-A


Mitigazioni 
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria:  
piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti gassosi e deposizione di materiale particolato 
fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di Biossido 
d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida mettono a disposizione un’applicazione 
web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile accedere all'indirizzo web: 
https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 

 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: è necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - artigianale 
e l’area ricade in classe acustica IV. Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non dovessero risultare rispettati sarà 
necessaria l’attuazione di un piano di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 
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https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/
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Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO 
e occupa solo per una piccola parte dell’area; comprende per piccole porzioni, l’Habitat 82.1 Seminativi intensivi e 
continui; la Fragilità ambientale, sempre per la piccola parte dell’area, è BASSA. L’intervento deve avere un adeguato 
grado di tutela per le porzioni di area interessate (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat 
per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
 
CTP.4 - Stazione. Via W. Tobagi (UTOE 3) 

 



 
 

 
 



Scheda CTP.4 
 

 
 

 
 
 

Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
Interventi di Bonifica: riferirsi alle Linee guida regionali di prima applicazione per l’attuazione dell’art. 242 ter “Interventi 
ed opere in siti oggetto di bonifica” del D. Lgs. 152/2006. 
 
Mitigazioni 
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https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5134421&nomeFile=Delibera_n.1330_del_19-12-2016-Allegato-A


Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria:  
piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti gassosi e deposizione di materiale particolato 
fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di Biossido 
d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida mettono a disposizione un’applicazione 
web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile accedere all'indirizzo web: 
https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: è necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - artigianale 
e l’area ricade in classe acustica IV. Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non dovessero risultare rispettati sarà 
necessaria l’attuazione di un piano di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 

 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: l’intervento non presenta particolari esigenze di tutela degli Habitat. 
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CTT.1 a) e b) – Montale, ampliamento area cimiteriale per la realizzazione delle cappelle del commiato 
(UTOE 2) 

 
 



 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 

 



Scheda CTT.1 a e b 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Servizi cimiteriali: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in 
Toscana” reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo 
per la salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 
Mitigazioni  
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
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uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico delle aree è BASSO; 
comprendono l’Habitat 85- Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere 
trattato con un adeguato grado di tutela, specie tenendo conto della Fragilità ambientale MEDIA (vedi Gli habitat in 
Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
 
 
CTT.2 – Montale, ampliamento area cimiteriale da dedicare alle cappelle di famiglia (UTOE 2) 

 
 



 
 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda CCT.2 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Servizi cimiteriali: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in 
Toscana” reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo 
per la salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 
Mitigazioni  
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
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vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MEDIO; 
comprende l’Habitat 85 - Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere trattato 
con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia 
alla scala 1: 50.000). 
 
 
Interventi di riqualificazione urbana AR 

AR.3 – Stazione. Via G. Garibaldi (UTOE 3) 

 
 



 
 



 
 



 



Scheda AR.3 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
Fascia di rispetto del metanodotto: nei casi in cui l’area di trasformazione incroci la rete, per la trasformazione si deve 
richiedere l’autorizzazione preventiva a SNAM.  
 
Mitigazioni 

https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5134421&nomeFile=Delibera_n.1330_del_19-12-2016-Allegato-A


Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria:  
piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti gassosi e deposizione di materiale particolato 
fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di Biossido 
d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida mettono a disposizione un’applicazione 
web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile accedere all'indirizzo web: 
https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 

 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - 
artigianale e l’area ricade in parte in classe acustica III e in parte in classe acustica IV Se a seguito di misurazione, i limiti 
acustici non dovessero risultare rispettati sarà necessaria l’attuazione dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 
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Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO 
e BASSO per una piccola parte; comprende gli Habitat 82.1 Seminativi intensivi e continui, 85- Parchi, giardini e aree 
verdi, 86.1_m Centri abitati e infrastrutture viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale è BASSA e MEDIA per una piccola 
parte dell’area. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura 
Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
 
Interventi di ampliamento e ridisegno dei tessuti urbani ATR – ATP – ATS 

ATR.1 – Stazione. Via A. Fogazzaro – Via G. Deledda (UTOE 3) 

 
 



 
 

 
 



 
Scheda ATR.1 

 

 
 

 
 
Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
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mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acqua piovana in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: l’intervento non presenta particolari esigenze di tutela degli Habitat. 
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ATS.2a) e b) Montale. Via A. Moro e Via Meucci (UTOE 2) 

 



 



 



 
 



 



 
 



 
 

 



 
Scheda ATS.2a  

 
 

 
 

 
Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 
Mitigazioni  
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Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acqua piovana in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico delle aree è BASSO; 
comprendono gli Habitat 85 -Parchi, giardini e aree verdi, 86.1 Centri abitati ed infrastrutture viarie e ferroviarie; la 
Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta 
della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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Scheda ATS.2ab 

 
 

 
 

 
Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
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arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acqua piovana in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico delle aree è BASSO; 
comprendono gli Habitat 85 -Parchi, giardini e aree verdi, 86.1 Centri abitati ed infrastrutture viarie e ferroviarie; la 
Fragilità ambientale è MOLTO BASSA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat 
in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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ATS.3 – Stazione. Via A. Pacinotti (UTOE 3) 

 
 



 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda ATS.3 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Fascia di rispetto del metanodotto: nei casi in cui l’area di trasformazione incroci la rete, per la trasformazione si deve 
richiedere l’autorizzazione preventiva a SNAM.  
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
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mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acqua piovana in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO per; 
comprende gli Habitat 82.1 Seminativi intensivi e continui; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere 
trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la 
cartografia alla scala 1: 50.000). 
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ATS.5 Fognano. Via A. Gramsci (UTOE 1) 

 
 



 
 



 
 



 
 
 



Scheda ATS.5 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
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Interventi di Bonifica: riferirsi alle Linee guida regionali di prima applicazione per l’attuazione dell’art. 242 ter 
“Interventi ed opere in siti oggetto di bonifica” del D. Lgs. 152/2006 (Contenuto.xml (regione.toscana.it)); la 
trasformazione sarà possibile solo dopo avvenuta bonifica dei siti. 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acqua piovana in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MEDIO per 
un tratto molto piccolo al limite nord est; comprende gli Habitat 34.8_m Praterie sub nitrofile, 86.1 Centri abitati ed 
infrastrutture viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale è MEDIA sempre per un tratto molto piccolo e sempre al 
limite nord est. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della 
Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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ATP.1 – Stazione. Via G. Garibaldi (UTOE 3) 

 



 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda ATP.1a 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
Fascia di rispetto del metanodotto: nei casi in cui l’area di trasformazione incroci la rete, per la trasformazione si deve 
richiedere l’autorizzazione preventiva a SNAM.  
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Mitigazioni 
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - 
artigianale e l’area ricade in parte in classe acustica IV e in parte in classe acustica V (l’adeguamento non sarà necessario 
se l’edificio sarà collocato nella porzione in classe acustica V). Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non dovessero 
risultare rispettati sarà necessaria l’attuazione dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 
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Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 85 - Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve 
essere tradato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrieve degli 
habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
Scheda ATP.1a 
 

 

 
 
Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
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Fascia di rispetto del metanodotto: nei casi in cui l’area di trasformazione incroci la rete, per la trasformazione si deve 
richiedere l’autorizzazione preventiva a SNAM.  
 
Mitigazioni 
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - 
artigianale e l’area ricade in parte in classe acustica IV e in parte in classe acustica V (l’adeguamento non sarà necessario 
se l’edificio sarà collocato nella porzione in classe acustica V). Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non dovessero 
risultare rispettati sarà necessaria l’attuazione dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
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• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 85 - Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere trattato 
con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia 
alla scala 1: 50.000). 
 
Scheda ATP.1c 
 

 

 
 
Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
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Vincoli 
Fascia di rispetto del metanodotto: nei casi in cui l’area di trasformazione incroci la rete, per la trasformazione si deve 
richiedere l’autorizzazione preventiva a SNAM.  
 
Mitigazioni 
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - 
artigianale e l’area ricade in parte in classe acustica IV e in parte in classe acustica V (l’adeguamento non sarà necessario 
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se l’edificio sarà collocato nella porzione in classe acustica V). Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non dovessero 
risultare rispettati sarà necessaria l’attuazione dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 

 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 85 - Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere trattato 
con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia 
alla scala 1: 50.000). 
 
Scheda ATP.1d 
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Destinazione d’Uso Industriale-Artigianale: Prendere visione del documento “L'applicazione della disciplina 
toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” ed in particolare il Vol. II, in cui 
sono definite le migliori modalità operative e soluzioni specifiche in grado di soddisfare i criteri prestazionali delle APEA 
(Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). Prendere visione del documento le “Linee di indirizzo per la salute e la 
sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it). 
 
Vincoli 
Fascia di rispetto del metanodotto: nei casi in cui l’area di trasformazione incroci la rete, per la trasformazione si deve 
richiedere l’autorizzazione preventiva a SNAM.  
 
Mitigazioni 
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 1995 n. 
81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. Inoltre: 
l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, destinata 
all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-2008 29/R, 
sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i potenziali di 
raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche (pompe di calore, colonnine di ricarica per mezzi elettrici per favorire 
una mobilità sostenibile da e verso l’Area, etc.) e produzione di acqua calda con pannelli solari termici;  
 
Colonnine di ricarica elettriche: applicare le regole di installazione di colonnine di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici, 
di cui all’articolo 4, comma 1-bis, del D. Lgs 19 agosto 2005, n. 192, modificato dall’articolo 6 del D. Lgs 10 giugno 2020, 
n. 48. 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
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Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è industriale - 
artigianale e l’area ricade in parte in classe acustica IV. Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non dovessero 
risultare rispettati sarà necessaria l’attuazione dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 

 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO; 
comprende l’Habitat 82.1 – Seminativi intensivi e continui; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere 
trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la 
cartografia alla scala 1: 50.000). 



Aree di atterraggio AA 

AA.1 – Fognano. Via Don G.Verità (UTOE 1) 

 
 



 
 



 
 



 
 
 



Scheda AA.1 
 

 
 

 
 
Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
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mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acqua piovana in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 

Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Suolo: consultare il documento Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo - Publications Office of the EU (europa.eu): ogni nuovo intervento dovrà mettere in 
uso sistemi e materiali drenanti ove necessario pavimentare; dovrà inoltre recuperare in sede di cantiere lo strato 
vegetale asportato (20-30cm) per il suo reimpiego in loco nelle sistemazioni delle aree verdi; nella fase progettuale si 
deve favorire la formazione di superfici verdi continue evitando la loro frammentazione.  
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 83.11- Oliveti, 86.1_m – Centri abitati e infrastrutture viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale 
è BASSA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede 
descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
 

!"#$%&'()$*+(,,")#(*(,-.$*!'"I(%$*$*,"%0.1'*'2+','*
0345678985*9:456;<*
=<LL8=<*?5@*@:;;: !8:A:L8;B*CMCC

(9N3<*48:A<F<*
6593456<G8@5

,:FL3=8*
H?<;8*!3G@8<9N3<**CMCCI

*H1-I *@8;68*<@*1- @8;68*456*<FF: @8;68JO8:6F:J46:*9<48;5*

!"#$% !%&$ !"&!'"$'% !(% &")(( ("'&*

((LM
,:FL3=:*<FF3:**
8F*@8;68*456*<G8;<F;8*

;5:6898

,:FL3=:*<FF3:**
8F*@8;68*456*.0'*
%"%*%"N')'

https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0/language-it


AA.2 – Montale. Via E. Nesti (UTOE 2) 

 
 



 
 

 



 
 
 



Scheda AA.2 
 

 
 

 
 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
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Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è residenziale e l’area 
ricade in classe acustica IV-V. Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non risultino rispettati è necessaria l’attuazione 
dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 

 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO; 
comprende gli Habitat 82.1 – Seminativi intensivi e continui, 86.1_m – Centri abitati e infrastrutture viarie e ferroviarie; 
la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in 
Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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AA.3 – Montale. Via E. Nesti (UTOE 2) 

 



 
 

 



 
 
 



Scheda AA.3 
 

 
 

 
 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 

!"#$%&"'#()&*+,-&*,)'.#//&,*011&2,)*)*%10+*/+2,&,*&*,-#1-&1#3)1+

!"#$%&"'#()&*+,-&'.#/)3)1+ ☺
!"#$%&"'#()&*+,-4+,*+-+$$)/#,5),-#0/+1+,."&6+//0#1) "

!"#$%&"'#()&*+,)*-&'.#/)3)1+ #

https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5134421&nomeFile=Delibera_n.1330_del_19-12-2016-Allegato-A


arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è residenziale e l’area 
ricade in classe acustica V. Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non risultino rispettati è necessaria l’attuazione 
dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 

 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO; 
comprende gli Habitat 82.1 – Seminativi intensivi e continui, 86.1_m – Centri abitati e infrastrutture viarie e ferroviarie; 
la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in 
Carta della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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AA.4 – Montale. Via M.L.King (UTOE 2) 

 
 



 
 

 



 
 
 



 
Scheda AA.4 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
- 
Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
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mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
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Progetti di Centralità PC 

PC.3 Montale. Via Martin L. King – Via F. Masini (UTOE 2) 

 
 



 



 
 
 



Scheda PC.3 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Residenziale: Prendere visione del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” 
reperibile al link 09827b58-16c3-4044-a0b5-914c727484b9 (regione.toscana.it), nonché le “Linee di indirizzo per la 
salute e la sostenibilità dell’ambiente costruito” reperibile al link  Contenuto.xml (regione.toscana.it).  
 
Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
L’intervento deve rispettare gli Obiettivi per la tutela e la valorizzazione – Disciplina d’uso della Disciplina degli immobili 
e delle aree di notevole interesse pubblico della Scheda del PIT-PPR (sezione 4 dell’Allegato 3b). 
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Mitigazioni  
Aria: per il mantenimento della qualità dell’aria: piantumare specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 
gassosi e deposizione di materiale particolato fine (consultare le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie 
arboree per l’assorbimento di Biossido d’azoto, materiale particolato fine e Ozono” allegate al PRQA; le Linee guida 
mettono a disposizione un’applicazione web per il calcolo del tipo di alberature necessarie, alla quale è possibile 
accedere all'indirizzo web: https://servizi.toscana.it/RT/statistichedinamiche/piante/);  
favorire l’elettrificazione delle tecnologie per usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e la produzione 
di acqua calda con pannelli solari termici.  
 
Aria (in fase di cantiere): sarà necessario usare tutte le cautele necessarie per proteggere gli edifici circostanti dalla 
produzione di polveri di cantiere dovuta alle demolizioni.   
 
Acqua: l’intervento edilizio dovrà ottenere il parere all’Autorità Idrica Toscana di cui alla legge regionale del 21 luglio 
1995 n. 81, in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile. 
Inoltre: l’intervento dovrà predisporre appositi impianti per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana, 
destinata all’irrigazione dei giardini e agli scarichi igienici, e ai cosiddetti “usi non nobili” (art.11 del Regolamento 26-05-
2008 29/R, sistemi di recupero acque piovane); riferirsi al DPGR 46 R 2008 per le questioni depurative. Di seguito i 
potenziali di raccolta di acque piovane in relazione alla Superficie coperta e alla piovosità locale. 
 

 
 
Depurazione: riferirsi al DPGR 46 R 2008, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme 
per la tutela delle acque dall'inquinamento). 
 
Energia: preferire impiego di tecnologie elettriche per gli usi domestici (pompe di calore, piastre ad induzione, etc.) e 
produzione di acqua calda con pannelli solari termici. 
 
Rifiuti: per il contenimento della produzione dei rifiuti e per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le esigenze di raccolta. Il 
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani 
e speciali) che saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente. 
 
Recupero materiali da cantiere: pianificare un processo di selezione ed eventuale riutilizzo dei materiali di risulta al fine 
di ridurre la produzione dei rifiuti da C&R.  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 85 – Parchi, giardini e aree verdi, 86.1_m – Centri abitati e infrastrutture viarie e ferroviarie; la 
Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere trattato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta 
della Natura Schede descrittive degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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Interventi nelle zone OP 

OP.01 – Stazione. Piazza Marconi - Via Alfieri – Via Mattei (UTOE 3) 

 

 
 



 
 

 
 



Scheda OP.01 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Spazi e attrezzature di servizio pubblico 
Si applicano i CAM Edilizia: Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi 
edilizi, adottati con DM 23 giugno 2022 n. 256, pubblicati in G.U. n. 183 del 6 agosto 2022 - "Decreto 
correttivo 5 agosto 2024 del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica “Modificazioni al decreto 
n. 256 del 23 giugno 2022, recante: «Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e 
affidamento di lavori per interventi edilizi". 
 
Vincoli 
- 
Mitigazioni  
Fragilità ambientale e Valore ecologico: l’intervento non presenta paricolari esigenze di tutela degli habitat. 
 
Potenzialità raccolta acque piovane: 
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OP.02 – Fognano. Edilizia scolastica (UTOE 1) 

 

 
 



 
 



 



 
 
 



Scheda OP.02 
 

 
 

 
 
 

Destinazione d’Uso Spazi e attrezzature di servizio pubblico 
Si applicano i CAM Edilizia: Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi, adottati 
con DM 23 giugno 2022 n. 256, pubblicati in G.U. n. 183 del 6 agosto 2022 - "Decreto correttivo 5 agosto 2024 del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica “Modificazioni al decreto n. 256 del 23 giugno 2022, recante: 
«Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi". 
 
Vincoli 
- 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 83.11 - Olive\, 86.1_m – Centri abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale 
è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede 
descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
 
 
 
 
 
 
 



OP.03 – Tobbiana. Adeguamento stradale (UTOE 1) 

 

 
 



 
 



 
 
 
Scheda OP.03 
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Destinazione d’Uso Infrastrutture per la Mobilità: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e 
adeguamento delle infrastrutture stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 
Vincoli 
Vincolo cimiteriale per una parte del lotto. 
 
Mitigazioni  
- 
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OP.04 – Montale. Edilizia scolastica (UTOE 2) 

 

 



 
 

 



 
 
 



Scheda OP.04 
 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Spazi e attrezzature di servizio pubblico 
Si applicano i CAM Edilizia: Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi, adottati 
con DM 23 giugno 2022 n. 256, pubblicati in G.U. n. 183 del 6 agosto 2022 - "Decreto correttivo 5 agosto 2024 del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica “Modificazioni al decreto n. 256 del 23 giugno 2022, recante: 
«Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi". 
 
Vincoli 
- 
Mitigazioni  
Classificazione acustica: Risulta necessario un adeguamento al PCCA poiché la destinazione d’uso è di edilizia scolastica 
e l’area ricade in classe acustica III-IV. Se a seguito di misurazione, i limiti acustici non risultino rispettati è necessaria 
l’attuazione dei piani di risanamento acustico attraverso:  

• l’utilizzo di interventi diretti sul ricettore (i.e. installazione di vetri antirumore, doppi infissi o infissi antirumore);  
• l’installazione di interventi di schermature (es. barriere vegetali). 

 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO 
e BASSO; comprende gli Habitat 82.1 – Semina\vi intensivi e con\nui, 85 – Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità 
ambientale è MEDIA (per una piccola parte) e BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela 
(vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.05 – Stazione. Strada di comunicazione verso Oste (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
Scheda OP.5 

 



 
 

 

Destinazione d’Uso Infrastrutture per la mobilità: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e 
adeguamento delle infrastrutture stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
Fascia di rispetto degli elettrodotti: ininfluente rispetto alla destinazione. 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO; 
comprende l’Habitat 81 – Pra\ permanen\; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un 
adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla 
scala 1: 50.000). 
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OP.06 – Stazione. Strada di bypass di Via Alfieri (UTOE 3) 

 

 



 
 



 
 



 
 
 



Scheda OP.06 

 
 
 

 
 
 
 
Destinazione d’Uso Infrastrutture per la mobilità: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e 
adeguamento delle infrastrutture stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
 
MiNgazioni 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO 
e BASSO; comprende gli Habitat 82.1 – Semina\vi intensivi e con\nui, 85 – Parchi, giardini e aree verdi, 86.1_m Centri 
abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale è MEDIA e BASSA. L’intervento deve essere tranato 
con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia 
alla scala 1: 50.000). 
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OP.07 – Montale. Strada di bypass del Ponticino sull’Agna (UTOE 2) 

 

 
 



 
 

 



 
 
 



 
Scheda OP.07 
 

 
 

 
 
Destinazione d’Uso Infrastrutture per la mobilità: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e 
adeguamento delle infrastrutture stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  

Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO (per 
una piccola parte); comprende gli Habitat 82.3 Colture di \po estensivo e sistemi agricoli complessi, 83.15_m Frune\, 
86.1_m Centri abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale è BASSA (per una piccola parte) e BASSA. 
L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede 
descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.08 – Fognano. Ampliamento sede stradale (UTOE 1) 

 

 
 



 
 

 



 
 
 



 
Scheda OP.08 

 

 
 

Destinazione d’Uso Infrastrutture per la mobilità: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e 
adeguamento delle infrastrunure stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
- 
 
MiNgazioni 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 83.11 – Olive\, 86.1_m Centri abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale 
è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede 
descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.09 – Fognano. Parcheggio pubblico (UTOE 1) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
 



Scheda OP.09 

 
 

 
 

Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
 
MiNgazioni 
Valore ecologico e Fragilità ambientale Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il 
Valore ecologico dell’area è BASSO; comprende gli Habitat 83.11 – Olive\, 86.1_m Centri abita\ e infrastrunure viarie 
e ferroviarie; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi 
Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.10 – Tobbiana. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
 
Scheda OP.10 
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Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 
Vincoli 
Vincolo idrogeologico: l’intervento, ove comporti movimentazioni di terreno o modifiche al regime delle acque, deve 
ottenere apposita autorizzazione. In ambito forestale, l’intervento deve essere realizzato nel rispetto della L.R. 21 marzo 
2000, n. 39. 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 83.11 – Olive\; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato 
grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 
50.000). 
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OP.11 – Tobbiana. Parco pubblico (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
Scheda OP.11 
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Destinazione d’Uso Verde pubblico: Si applica il Decreto del Ministro n. 63 del 10 marzo 2020 - e la rela\va 
pubblicazione in Gazzena Ufficiale n. 90 del 4 aprile 2020 - recante Criteri ambientali minimi (CAM) per il servizio di 
ges8one del verde pubblico e la fornitura di prodo< per la cura del verde. 

 

Vincoli 

Vincolo idrogeologico: l’intervento, ove comporti movimentazioni di terreno o modifiche al regime delle acque, deve 
ottenere apposita autorizzazione. In ambito forestale, l’intervento deve essere realizzato nel rispetto della L.R. 21 marzo 
2000, n. 39. 
 

Mitigazioni  

Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 83.11 – Olive\; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato 
grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 
50.000). 
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OP.12 – Tobbiana. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 
 
 
Scheda OP.12 
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Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 

Mitigazioni  
- 
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OP.13 – Tobbiana. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 

 
 



 
 

 



 
 
 



 
Scheda OP.13 
 

 

 
 
Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
- 
 

Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 83.11 – Olive\, 86.1_m Centri abita\ ed infrastrunure viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale 
è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede 
descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.14 – Tobbiana. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 
 
 
Scheda OP.14  
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Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 

Mitigazioni  
- 
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OP.15 – Tobbiana. Parcheggio pubblico in Nucleo Rurale (UTOE 3) 

 

 
 



 
 

 
 



Scheda OP.15 
 

 
 

 
 
Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
- 
 

Mitigazioni  
- 
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OP.16 – Tobbiana. Parcheggio pubblico a Striglianella (Nucleo Rurale) (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
 



Scheda OP.16 
 

 

 
 
Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 83.11- Olive\; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato 
grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 
50.000). 
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OP.17 – Tobbiana. Parcheggio pubblico a Striglianella (Nucleo Rurale) (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
 



Scheda OP.17 
 

 
 

 
 
 

Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
Vincolo paesaggistico: l’intervento è sottoposto all’approvazione dell’Autorità competente, ai fini della verifica che non 
siano pregiudicati i valori paesaggistici oggetto di protezione. 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 83.11- Olive\; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato 
grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 
50.000). 
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OP.18 – Tobbiana. Parcheggio pubblico a Fracchie (Nucleo Rurale) (UTOE 3) 

 

 
 



 
 

 



 
 
 



Scheda OP.18 
 

 

 
 
 

Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 83.11- Olive\; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato 
grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 
50.000). 
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OP.19 – Tobbiana. Parcheggio pubblico a Pracchie (Nucleo Rurale) (UTOE 3) 

 

 
 



 
 

 



 
 
 



Scheda OP.19 
 

 

 
 
 

Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
- 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 83.11- Olive\; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato 
grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 
50.000). 
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OP.20 – Tobbiana. Parcheggio pubblico a Pracchie (Nucleo Rurale) (UTOE 3) 

 

 
 



 
 



 



 
 
 



Scheda OP.20 
 

 

 
 

Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 
Mitigazioni  
- 
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OP.21 – Montale. Verde pubblico (UTOE 2) 

 

 
 



 
 

 



 
 
 



Scheda OP.21 
 

 
 

 
 

 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MOLTO BASSO; 
comprende gli Habitat 82.1 Semina\vi intensivi e con\nui, 86.1_m Centri abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie; la 
Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta 
della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.22 – Montale. Verde pubblico (UTOE 2) 

 

 
 
 



 
 



 



 
 
 



Scheda OP.22 
 

 

 
 
Mitigazioni 
  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MEDIO; 
comprende l’Habitat 85 – Parchi, giardini ed aree verdi; la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato 
con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia 
alla scala 1: 50.000). 
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OP.23 – Montale. Verde pubblico (UTOE 2) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
Scheda OP.23 
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Mitigazioni  
 
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 85 – Semina\vi intensivi e con\nui; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere 
tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la 
cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.24 – Montale. Verde pubblico (UTOE 2) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
Scheda OP.24 
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Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 

 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è MEDIO e 
BASSO; comprende gli Habitat 82.1 Semina\vi intensivi e con\nui, 85 – Parchi, giardini e aree verdi, 86.1_m Centri 
abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie; la Fragilità ambientale è MOLTO BASSA e BASSA. L’intervento deve essere 
tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la 
cartografia alla scala 1: 50.000). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
	
	
 
OP.26 – Stazione. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 
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Scheda OP.26 
 

 

 
 

 
Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
- 
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OP.27 – Stazione. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 

 

 



 
 



 
 



 
 
Scheda OP.27 
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Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 

Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 85 – Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere tranato 
con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia 
alla scala 1: 50.000). 
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OP.28 – Stazione. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 

 

 



 
 
 

 



Scheda OP.28 
 

 

 
 

Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 
Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
- 
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OP.29 – Stazione. Parcheggio pubblico (UTOE 3) 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
Scheda OP.29 
 



 
 

 
 
Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
- 
Mitigazioni  
- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
	

!"#$ !
%F'()*+,)-*F.I01'- "#$%&'(()

23F+.I).)*(F34F*(-.56"7 *+,
618F39):)F.FI)9):+;)<F.56$7.=+'')=+ -

618F39):)F.>-8F3(+.=+'')=+ -
2<(F,,+.=+'')=+ -

2;)(+*().(F-3):).)*'FI)+;)<). -

?+<1(+,)-*F

><+'')9):+,)-*F.+:1'():+.@>>2. ./#00'12 ☺
?+<1(+,)-*F

?)*:-<-.8+F'+AA)'():- -

?)*:-<-.)I3-AF-<-A):- -

B+':)+.I).3)'8F((-.IFA<).F<F((3-I-(() -

+<(3).4)*:-<) -

?+<1(+,)-*F

B3+A)<)(C.+=;)F*(+<F. -

?+<-3F.F:-<-A):- -

#@DNF
6(+,)-*FD.@+3:GFAA)-.81;;<):-

2'8F(().(F33)(-3)+<)

?)*:-<).*F<<023F+

6(+(-.IF<<0+=;)F*(F.5>+3(+.IF<<+.H+(13+.I6@J27

!"#$%&"'#()&*+,-&*,)'.#//&,*011&2,)*)*%10+*/+2,&,*&*,-#1-&1#3)1+

!"#$%&"'#()&*+,-&'.#/)3)1+ ☺
!"#$%&"'#()&*+,-4+,*+-+$$)/#,5),-#0/+1+,."&6+//0#1) "

!"#$%&"'#()&*+,)*-&'.#/)3)1+ #

https://gpp.mase.gov.it/CAM-vigenti#heading9-lft


OP.30 – Montale. Parcheggio pubblico (UTOE 2) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
Scheda OP.30 
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Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
- 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 83.15_m Frune\, 86.1_m Centri abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie (per una piccola 
porzione); la Fragilità ambientale è BASSA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli 
habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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OP.31 – Montale. Parcheggio pubblico (UTOE 2) 

 

 
 



 
 
 

 



Scheda OP.31 
 

 

 
Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

 
Vincoli 
-  
Mitigazioni 
-  
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OP.32 – Montale. Parcheggio pubblico (UTOE 2) 

 

 
 



 
 



 
 



 
 
Scheda OP.32 
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Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 
 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende l’Habitat 85- Parchi, giardini e aree verdi; la Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere tranato 
con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia 
alla scala 1: 50.000). 
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OP.33 – Montale. Parcheggio pubblico (UTOE 2) 

 

 
 



 
 



 



 
 
 



 
Scheda OP.33 
 

 
 

 
 
Destinazione d’Uso Parcheggio: Si applica il  D.M. 5 agosto 2024 recante Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
del servizio di progenazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrunure 
stradali, pubblicato in G.U. n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024.  

Vincoli 
Vincolo cimiteriale: l’intervento deve rispettare l’inedificabilità nella fascia di 200 metri, così come stabilito dal R.D. 
1265/1934, art. 338, ma come modificato dalla L. 166/2002 (Art. 28. Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali). 

 
Mitigazioni  
Valore ecologico e Fragilità ambientale: secondo la Carta Natura di ISPRA, il Valore ecologico dell’area è BASSO; 
comprende gli Habitat 85 – Parchi, giardini e aree verdi, 86.1_m Centri abita\ e infrastrunure viarie e ferroviarie; la 
Fragilità ambientale è MEDIA. L’intervento deve essere tranato con un adeguato grado di tutela (vedi Gli habitat in Carta 
della Natura Schede descriove degli habitat per la cartografia alla scala 1: 50.000). 
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